
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 66 

presentata in data 15 gennaio 2021 

 a iniziativa dei Consiglieri Mangialardi, Casini, Biancani, Bora, Carancini, Cesetti, 
Mastrovincenzo, Vitri 

 Incarichi professionali presso Azienda Ospedali Riuniti di Ancona 

     a risposta orale 

 

 
Premesso che: 

• In data 14 gennaio 2021 il Presidente del Consiglio regionale – Assemblea legislativa delle 
Marche ha inviato una comunicazione indirizzata a tutti i Consiglieri regionali e, per 
conoscenza, al Presidente della Giunta regionale e agli Assessori in cui annuncia la rinuncia 
agli incarichi professionali legali “pro e contro le Pubbliche Amministrazioni di rilievo, 
attinenza e collegamento con la Regione Marche”; 

• nella comunicazione, lo stesso Presidente scrive che nel 2020 ha seguito per l’Azienda 
Ospedali Riuniti di Torrette di Ancona “4 procedimenti cautelari d’urgenza ex art. 700 c.p.c., 
due dei quali espletati dopo il 20-21 settembre 2020” (data delle elezioni regionali) e di aver 
“rinunciato agli incarichi in corso e a quelli futuri dell’Azienda Ospedaliera”; 

 

Rilevato che: 

• dal sito dell’Azienda Ospedali riuniti di Ancona emerge che, dopo il 20-21 settembre 2020, il 
Presidente ha assunto i seguenti incarichi: 
- incarico legale omissis iniziato il 15/10/2020 e terminato il 2/11/2020, 
- incarico legale omissis iniziato il 3/11/2020 e non ancora concluso, 
- incarico legale omissis iniziato il 10/11/2020 e non ancora concluso; 

 

Sottolineato pertanto che: 

• il Presidente non ha, come espressamente da lui dichiarato “espletato due incarichi”, bensì 
ha sottoscritto consapevolmente tre incarichi dopo essere stato eletto Consigliere regionale 
e successivamente Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa delle Marche; 

 

Considerato che: 

• già da alcune settimane il Gruppo del Partito Democratico stava svolgendo verifiche sulla 
questione, sollecitato da numerose segnalazioni pervenute da cittadini e dal mondo forense, 
al fine di predisporre una interrogazione urgente; 

• in questo contesto la lettera del Presidente  appare un’“excusatio non petita, accusatio 
manifesta”, 

 

Ritenuto che: 

• da un lato gli incarichi professionali ricevuti dal Presidente dell’Assemblea Legislativa 
regionale siano quantomeno inopportuni poiché provenienti da un ente del Servizio Sanitario 
Regionale e quindi retribuiti con soldi pubblici destinati alla sanità, dall’altro la loro accettazione 
da parte del Presidente rappresenta una condotta molto grave; 

 

INTERROGA 

 



 
 

 

 

 

il Presidente della Giunta regionale per sapere 

• se ha approfondito e verificato quanto asserito dal Presidente; 

• che giudizio dà rispetto al conferimento di questi incarichi da parte dell'Azienda Ospedali 
Riuniti di Ancona. 

• se ritenga che il conferimento di questi incarichi sia stato compatibile con il ruolo svolto di chi 
li ha ricevuti. 

 

 


